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;t ,Ql(iegu associati ; ébe losseto 
mncora in;,difetto di ' 'pagamento 
«0116 pregati a volf̂ rsi mettere 
iaji eorrénte. 
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poi^iuno' ii farlo in quelita' circóstnnziii! 
(jiiàJidi)'cioé^ì partìtrrìella CaVriéra non 
eesennost ancora bene ncompoatu si. 
coireva il poMColo di accrescerne ìa 
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GAaUARI, i^: — Sòiìvesi da funlsi 
ail'.iii'vewtr^Ldt. Sardegna che il go'veruó^ 
del : Bey sottoporrà noll;j pr;;33iina Bùty-' 
tin)&na a quarantena le provenienze ita^ ' 
l iane, i, iii ; 

R0MM*<2. (ore (i.55 pom) -^ Stama
ne si sentì a Roma iina'ìojij^fìr*à'scòPsa 
di Jtorremoto: forti scosse seniiioiisi 
conlemporantamente - a Fresi none, ad 
Aiairi ediiniaUru iocidìtà. Nessuna di
sgrazia*' :: . ••> '.•'•;:• " *-.•• 

|*JAPOLr, 12. ^ S t a m a n e si'sentì un 
terremoto fortissimo'nella valle del LirT* 
e ad Isola. Gli 'operai fu^'gircno dalle' 
fabbriche : parét:;chie òas'e furono danne^-
g i a t O i I .; • • • • • ' • • •• 

rirnsiOne, e' di aurìre n varco a re-
cr!niiOh5?ioni, sonratulto d;» qnella part& 
che SI ct'oae ms?u«itamenle. obliterata 
.nella nuova composizione. D'altronde ci 
pare impossibile che il nuovo mimsiero 
dovendo se non in tu no, alméno in par-
rie, presonlar^i con,idee miove; difftirentì 
'da quelle, che determin-^rono la codina 
Idei la precedente a mmin b'tra^ione; hbbìià 
avuto te ni pò ò modo' sìiffici^lti percbù-
crr'iarle, e per venire davaffti aUti^rap-
presentahza del'paese con un pi no ben 
deljnitò, e tale da'poier if'accog'lièra'in-^ 
.torno a so una maggiofama fedele e 
risoluta. n; V , 

Ciò potrà fare durarite le vacanze par
lamentari, che non. saranno di breve 
durata; e durante le racdei'i;ne,.anchG;;i 

.Deputati,,e il paese,, stesso- avranno il 
te i}i pp. di oriejì iai;5 j .e di : ,nan n i fqs ta ce. ci ò 
di c u i si abbisoiina, ciò ch(j s l i tcsi lera. 
. Noi spjg/'iamocbP q'ie^to teroott: sarà 
vantoggiosamcnle usufruito da una pane 

elle essendo questi gli anelli di congi^in' 
zione fra le viis; terrestri e mariuitpe> 
mal SI provyeder^bbe a^|,no3trji, a^^ab 
bisogni se non cjjpvolgessimo,energi
camente al mialioramento dei porti, 

Crenoya e Venezia, a(?gi/inge il mìni! 
.9t»:tV^>?rann9;',](Ìaf# % cui»japppna^,.^. 
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3, Lo sta to de) materiale' 'da 
m^XmMi Uìmn^&^il^M,. l «' 121 agosto > Ì872 ; > 
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hvóft^^'M^àmko lire ìmM. 
ToiJiìé''B£firà''iiiJèV 1̂irii''{iMòto: : ;̂̂ ^̂̂  
•miB*dì'BrindisrÌiÌ.*à'"^^"--^''*-

^.11 i materìale^ :nbeèSsariO per: il ̂ cptìi- '̂  
pletO aijmamenlo d'Un armàt'à iM»^éoÙ ^ ' 

pesapéì lavori f"Q* în»^ - i ' : - r r n ron .̂ ofr 

luglio,.l870 cctjf'tfìlestitb^Htltlò ' i!"rHa'Ìtf-*' 
perii'ei.Qî (JihÌit(̂ ^^^^^ r|Jle(amentolÌF4 I20,ti00'telale lire 3̂f mi: Hale neces.sam'a'6€te,()^t'tóAiitó,' m't 
dovrà ijaag^iprmente affluire, il^.commerp .iioni 
cio"àeirEuro!)ìs centrale, e Brindistsarà j róHb''àì"XUbrìa! 

' r 

ì 

P'T>flW'lfrW^^'^tP«'9Pa,lo scalo, natu; 

Ej quii^ di ne cessar io . phê  f\ Uf pli _ .tr o 
groMi pòrti f ieno compietati e che sietio, 
insieme completati tutti gli altri nostri; 
principali,portilii ; .: . .jy. =.> :ÌM 
' A tale scopo furono indirizzati gli 
studi della CommissiOMPtila quale nei 
suoi rapporti espone 'i risultati delle,sue, 
investigazioni, e .^ condizioni, rea li dei; 
'più^importanti poni del R gno., 

fjella prima relazione si diniostraquale 
debba essere rampiezzra dei bacini; d!0; 
pei azione e degli avamporti e lo svilup
po, dt-Ue calate secondo le attuali esi^ 
genìje del commercio e sì, stabiliscono 
alcune formule^, che potranno servire 

ri 

urgenza li re 3 
icesk'àrììfro MjÙ^ 
•p1^Affi?ntS1irfe'3, 
6,500,000. 

Porto di Cagliari, 
per lavori d urgemi 

tàvon'di'cpmvL*^,® ^^^^^ ascriversi airamminisirS 
Jzione .accentrata, al manchevole orsra-

P 
l̂ Ahi ìjó'^n 
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'Vori necessari; 42fti 
\completamento. In 
f Porlo di.flies^miu 
gonza lire'Ì,fOO,'ÓOO: per lavori 

! sari lire ^00,000. Hi totale lire 1,590, 
^ Porto di ^ulf;;i[̂ p .̂ — Per lavpàjj'u.m 
jgenza lireJ.i'OO^OQO; per !a,YP.?Ì;JiefeSi 

i pleUiifl̂ t̂ito lire l,UQQ,(K)Qj,̂ ĝit. tutto lire 

aH 
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.di guido negli studi dì tutti ì pf>.rti^-nelu )g^doOĵ OO. ., ,̂ ,, , .. .(̂ ^ 
l'altra facendqsij'oppUcazione di queste | La spesa dunque per le opere d'ur

Ieri com'era stato annunziato Jl.nuovo, 
mìftisterp W. preseni ò ai due r îmi del 4 i= 
Parlaméiito è iÌ pfeslciente del iàupsiglio, 'ì 
onorévole MìnjihtjLti^.cleJe leituru del 

,nej, qurg^tj, di mP,ggio^e importanza, e ^minislrpv dividono in; tre. categorie h 
':chericliÌtì,dfìno una più.prontasoluzionei : opore ,della completa sistemaz'one dei 

• • • ^ — 1 — - ^ m i M j h ^ j M ^ h T^ I—<w-t^ 
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La Sislemadoaa .,. 
DEI PRINCIPALI PORTI D'ITALIA 

f ̂  1 -t . , . ^ I H I 1 ' 1 

Togliamo ó'dìV Opinione^ 8:». • ' 
R iTiinistero; .dei!i lavprl pubblici ba 

reìile che prorMga ,le Camere. 
Coloro, che gì aspettavano m questa 

Circoslanzìyìene .dicliiarazoni siiUe cau-. 
se ^cl^l^Vltìma .'crifi*. e intorno al suo. tra-ii 
vagliataandprien^ nìiiaserp delusi. L'o- . pubblicato due importanti rejazioni della 
noréyoì^^,^M|ng^ ch^ questo Commissione; incaricat^'^d'-gli ' studi iii-
non 'era il, mom èriìo opporiu no per̂  fa rio, r •>t9*'î o - ailà' sislemaz ione ' • dèi ' v'pr i î ci pa li 
e si èyrièlìo's^essQlieinpo^ riservato di 'ponij'composta dei" signoria A.; Parodi, 
esriòi^re, q u a p ìe'àiuncre saranno ri- ^' '̂̂ ''̂ '̂' i^P^Hori.; T. Maii, ìngeì^nere 
corivWcate;̂ ^̂ ^̂ ^ gpv^erno '*^^P<?i^'^^^^ ^*'- Cornoglia, ingegn ri 
suinnmmmìsfrazìcne jpiejua/JcJlo Stato, 
e sopra le f^ut'stiqm>4ièrrq(i(ai;^^ano,ì'aJ,- ' 
tenzlone ^'ie CÙÌNS|' delia rappre.ièotanza 

e 

del paese. , 
OUrecctje non e di consuetudirje aprire 

una' disciissione seria nel moménto lii 

^nel >corpO;,()el gQi:\ÌQ,.ei> î.le. , • < > 
Il.. ,mjnistroj, nelle; .C9nsl,de.r^zipni > : chev 

fa precedere alla pubblicazione delle dup^ 
Teiazionì, dinif^stra quanj-o sia yantag-
gio^a alio â.VJluppo .pommerciale la. si? 
stemazione dei nostri porti ed afferma 

nostri poni, cioè : urgenti, necessarie 
e di completamento. , . ; 

Secondo il quadto generale delle spese 
presunte, annesso alle relazioni^ le spese 
iiidispeiisabìli si riassumono nelle se^ 
guemi ,c i fr^ ; ,, . . ;.,.j5.i .jsi.,, 

i^orio di Genova. — Lavori a ur{3;enza, 
lire '40;o:i'0;ÒOOV I:*vori ne(;e^?l»ri lirV 
't,93Ó;000; lavori dì completamento lire' 

''1,770,0'. 0. Lhmporto generale delle opê = 
re del porto di Genova sarebbe di 4lrc 
20,3iO.O0Ò. ' ' • 
' Porlo di Livorno. ^ Lavori d'urgenza 
i ; re 550,Òi0; lavori necessari lire 1,530 
mila ; lavori di compietàmeniq lire i„2i0 

«mila, impòrto totale lire 3,300,000. , 
Porto di Civitisiv.eQcli a. ^ Labori 4i 

urgenza lire 3,180,000; lavori necessari 
lire 1,970,000;'lavori di complètameinò 
lire 1,130,000. Totale lire 6,280,000. 

e rtaJ,J\i;il tra, ̂ 0 siH rio iwo ohe lo stampano formule qi porti dì prim^,(;la3se,'si de-:: igenza nei nostri d^eci, por ̂ i •principali è 
approfiti(^rà* ^ porgerà .quiridi essa pure 1 terminano .le opere da f;ire cojile rela 
il ^uo grane!lin9,,airediOzio, cercando ,tive spese^;,. . .;, ;, M ,. -^f UUÌ 
diffu;^iirtterprote.d.eU'opnione pubblica 

tcalcolata in lire .13,310,000;" per lavori 
'necessari in lire l;,5SO.0f0O^ p^r Ĵ \̂ 9rĵ ì 

LejelazionI secopdo le istruzioni deLidi'com|>lWnÌenl^ 

romtiére della guerra erano 39t>; erano f 
382%; qlìbsî  iiiii^a' 'e^^. I f^fi ' & . ! ' 

' L: arpaim.nto amico, venendo'aU l̂ •"* 

uomini ora Invece lo e S;>pra l,200,OO(|̂ 5 .̂  

i 3 

llJoi?. 
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^ ^ 

mine'uomini. Per la f 
;) ijfv.''. I j ì r i '.Vii I M-rtTì.ff r .Estratto; dai giornali .esteri •̂ • f esl'or'afépostó un nl,Vnéro 1™̂^̂^ 

Il materiale '̂ a guerra francese"' 

ol 

liticato il rapporto che fu reM'i'ttcì'tìaila 
coitìmissrorte béî ^ IJS fevrstodel'^afér' na'ai 

pois. Il materiiue a'artioiieria intera- ^ 
mente riformato, e costituito uh parco . , 
d assedio di 1000 caonom. ,. ,, 

per 
teriale di guerra dell'armata francese |)rovvedere ancora per 1,030,M>)[, 
nornìriatài in''maggio ' 1872. / ' . \ ' '' per armare un esercito, cosi formi 
,; Esso versa sui seguenir importami. bue di 1,^00,000 

>i.3 
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^̂ d,i tu.tfaja ^tai^ìpa, e;le rigorose pnĵ q 
jepj^eventiyq ^dottale dovunque e par-, 
lìcplaijmenjte .̂ d îld proyetta^ cjiviltà bri-
t^n'™.̂ i.'=T.;CPas!ìglan0i,a n̂ ^̂ ^̂  quel 
qùglpnque mio, sprittoche per ess^re^ in 
ori^JRe .,cpfT)j)pr^o ir): un/giornale a ss id 
P-0C.?t̂ Ìffaf,9 ?^^*^ÌB?r lo mani di po<:lii 
e, no% raggiunse lo scopo al quale mi-

ne QSisery^zj^^i .̂ cjlfj* acqua, 'dplie jcosidetj ;, n̂ seguito .vi farò; dfiUe, aggiunte, che 
te n9S*lf;e5fontane,^',j. ' ' ' ^̂  * / , . : . / . .ppe.ro,;vorr?i i iRQ 3 pei^paderei, anche i 

La Giunta M uhi ci p|î jQ.(»jiê  co nt̂ m^^ .ptùj.ÀM îffeTQntitft. finirla: eon, un. abuso 
raneam^nteseneQCpi|pa,^^^ che può tornar fMtalissìmo ad essi, ed a 
Ibrsielenideapj^r^^ tiitU.,. 

Tubata. rierez?a, ma non perciò,teniìbilei: pali cause del suo rapido estendersi'la 
meng:^ fìh^lmepj^.ripcessan^^^^ ;sì doves^se attri'buu'a all'acqua dei fiumi 

a r g o m e n t i : ' ' - ; - ; . / / ; ; , ^ ' X ! ; ' ^ . - ^ \ 
1.̂  Slbtò'dèf materiale tó gìieFfa ? & - ' 

cesè al 1" luglio ÌS7^ . ^ '' ' '• ' 
2/Perdite soiierte nel materiale du-

i^ante la guerra 1870-1871; 

i H r _—.,.. . . ._ .'.''••:£•'__. 

vai li > 
' ! ; ì-i 

uomini^,^q^fi^O,0l;^p,-:^^ 

HJTMH m IBI 

t. I L 

I 

I •• 

n. .> 
- j - V P . ' l I 1 1 1 ' * * 

i;ry ì t i \ 
h i - • • • 1 • • ' M ^ -

^ r 1 •l'i : - i ? j ^ > j ^ i K u u n '̂ "j * 1 ' V ^ 1 II U 
T :0i:i. 

- T I nmàdà^^.^ri Ili , , 1 ^ , „ J p i ' ^ ^ 1 ^ ^ h J i ^ • • ^ • J M I B — b . r ^ ¥ f l l - . r^k^ 

IG 
Soh«'a sottoscriYQi'é a tiiito'le pai-

ticolarità dì alcune critiche idrauliche 
riportimo.,pantp..segiie:,,; ;. ;.; 

iiche attraversando paesi infestati portava 
1Ì1 miasma ag]i incolumi. ' 

Simìimenie adesso il serio Times per 
' I T r- l' t * ^ 1 I * 

l'auuale.comparsa del eholera neirEii-
,ropa setttntuonalc in un suo ciotto lavorò 

sero 
ravì 

0 ben compresi, si facevano le me-
'ìgliéj p̂erèbé l'̂ '̂ pideniia ctoirìca. 

'seguìW îl'*c*feH'tìél'Vaiî i'̂ ^^^^^^^ 
'v̂ fa'̂ '̂ î bH ĥie,';'̂ ^ '̂''̂ ^^^^ 

Questa osservazione m'se _,,.̂ ,. 
in imblarazzo gh scienzi9ti, . ma si do-

che 1 Kcrmi 

11 • 1 • • ^ H — r 
^ ; p T ^ F I • ' l i — 1 1 'il 1 1 1 1 ' H 

1 1 1 ir>:>f'.fsii,'"^Hi m.} ••.Ufi U7i tv.' . ;is ì 
dola dalle Con tarme a sottocorrente deli 
la citta mediante' conduttori sotterra^ 

t.v,.tij 

dopòanaI|qg:yjj^,Yyi5,o,c^ Eceo; infrattantOilfartìcolo tratto dal 

4. 

cor-

3simo professore e fìonsieliere 
miuui 

venienza di fornire alla citta un 
vette poi ben riconosceì^d; che" i germi i Cornurtalé' i suoi gravi dubbi sultì con- , ; 
, . , , . il -^.v'UT. . n ,__ I „^„,^„„n ri. fornire alla citta iin acqua 

che riv , dalla In nspofetoj ammesso ciò che era evii 
.-9 

ehe^ .̂qu<)i.,yi(iuido non 9ra asisplutam N. ?6 delj'gmrnaleit]» libertd 
potató.;;,.;;,,:;;^ ^ ' : ,̂ , , ' , ; , , . ,;;.,,. ^ Questione.;urgente, - r Chi ha tempo. 

ì^d^Msf]inLpsservm^. della.popola- \na\\VaspeUi^ r..i •.•\ÌÌ.I'.\-'-. >.> , 
yào'iĵ ^^ .̂î chiar̂  ;̂ f̂ 9,T^̂  1?̂ }!' ^̂ Yì̂ *̂  ^t^^^o; j ,^ ?ino daUe prim^ invasioni de 1 morbo, 

L'ayvic\n^^^^ pìia del cono- asiatico non mancarono opinioni di fisiicL 
siulb neniico, vecchio stremato senza | vMenti per ritenere che una delle princì-

rammenta, come sia ormai troppo chi a- del eh olerà ci vengono per 1 a?qua ( 
ramentc provato dove risi^idano le cait-' rotta; 
se di questo flagello e còme si pòssa* •' . Gli escr^enienti 
combaiterloncoV' saperne prevenire le' fatalmente tutti portati verso gli scoli j lauuissuno, poi pr^e^^^ 

Nell'igiene, egh dice, sta d gran prui- [d'ogni genbre/|ii 
.cipio della lotta contro il granìde 
.e dovunque r igiene fu trascura 
..furono piaggio ri i danni. Quando 

* appi (trtnarK '^ 
Foco tranquillo della risposta non òó^ 
i esimermi d'estdmargU il mio fondato 

lera già trovasi fra noi non V e pia che 
la scienza che possa combatterlo; ma 
la lotta è "troppo ineguale ; si dovrebba-
invece provvedere contro le canile,'al-
.lorcbè si'mette in cammino,'ih modo 
sempre:si regolare alla vòltiid*Europa. 

^ Prima che i principii dell'igiene fos-

oliando iiér'bòS^f^lHre'tìètìBStó^^^^ aesicrnargirii raip.ionaaio . 
municipale, forse lioriHroppósemmen e , convmcrmbnto,.che una volta introdoìtai,, 
ponderata, ai volle, oltre W acqua dei queiracquij il pubblico» che joon guarda,., 
buoni pozzi es!sl;enumlroatirre anche'^i lluUò pel soline, trovandola co 
quella del nostro Bacchiglione, derivan-

l|i 
pronta ed abbondante e chiara, avrebbe 
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li/!^i' iLa <aToSa «' elio ^(elà 

La parte e Ilaria del programma 
fiesnio durante la dimora dello Sci5 in 
froncio Venne affidala alla celebre casa 
Potei et ChìjLot di Parigi. Siccome poi 
lo Scià ha espresso il de'̂ iderio di ve-
Tire servito dal proprio moro, cosi que • 
Jiìó servizio vale pel solo seguito. * 

LMmpegno* che la compagnia Potei et 
Chabot mette in questo argomcntOs scri
ve un corrispondente della Kolner-Zei-
4ung, si può ved(jfe dal seguente conto: 

Primo giorno : Duo refezioni pollo Scià 
e scguìio a bordo della Rapi hi 480 
franchi. Due pranzi a 764 franchi l'uno: 
4628 franchi, ' " 

Secondo giorno: Due refezionî ,spilla 
•rada di Cherburgo: 4bO franchi. Vino: 
li'tS franchi. Materiale: 600 fr.; perso-*' 
•naie : 400 franchi. 

: - JM •• 1 . . . . . I l . • • ^: 

Tuttoché severi maomettani, lo Scià 
e seguito non si attengono rigorosa
mente alle prescrizione del Corano ,̂  
come si può vedere dalla lista dei vini 
che ll^ura^p â Da,sua tavola ed a quella' 
del suoi compagni. Vennero portate: 6 

sbattìglie di M;idera, 4 dt,.Cberry, 30 di 
Sciampagna (Cliquoi e Moet)^ 40 di Saint-
Ju^en del 1843; 0 di Sciampagna Una; 
S î pitiglie di Kimh & \0 di vino ordi

nario.. • * .. •: , 1 '• . .• >. -•••̂ ff't'» '• •••• 
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LE FORTEZZte 
t 11̂  • ! t m i m 

ir r r 

La Gazzetta di Coìónià dà le seguenti 
notizie suir ingrandimento delle fortezze 
tedesche, là^cùì conservazióne è assicu* 
rata secondo i nuovi piani, . 

il recinto di Magonza sarà esteso; il 
forte di tìiesse sarà rìcostiruìlo 'ed un 

~ I ' ^ ' 

iiuòVo forte, molto considerevole, ìntro: 
dotto nella linea dei forìì staccali/ • ,, 

I bastióni di Colonia saranno demoliti 
' : I . • ' ' • • • -

è sostituiti da una cinta che si estende-
jfà abbàsifeiftza per assicurare il libero 
sviluppo della città. Si erigeranno attor
nio alla città tre grandi fòrti, nove pic
coli forti, sette grandi batterie, sette^ 
i}at(erìe piccole abbastanza avanzate per
chè sia impossibile di bàtter la, città 
prima d'aver rQlla.questa;prima catena 
di lavori,, ,, , ^ 

A Goblénza, la fortezza d'Ehreniiì'reìt-
stein sarà rinforzata con un* opera avan-

Le difese di Ulma saranno rinforzate 
colla costruzione di due nuovi forti stac
cati;/^ ̂ "'̂ '̂  ^ 

Ad Ingplstadt, la Baviera ha conapiu-
to'la costruzione di tre forti staccati e 
4i;'qualche,opera di,minore;importanza 
Sì 'aggiungerà up̂  gran fom;, due forti 
pìccoli ed una grande batteria destinî ta 
a dominare jl Danubio. 

Attorno à Posen sì erigeranno 
forti grandi e sette piccoli. 

A Dànzica si rifaranno le fortezze Jel 
Bichofsberg. 

A Thorn; si costruiranno due forti gran
di "e'fette piccoli. 

Le fortezze di Koenigsberg saranno 
estese colla costruzione di quattro forti 
grandi e di sette forti piccoli staccati. 

A ^eisse^ si compirà la.costruzione di 
due fortij appena abbozzati ora, ; -

Kuslrìn sarà convertita in |o|ftezzà 
molto censideravole con una lijEièa dì 
sei grandi forti staccali, ; 

A. SpandoUi si estenderà il bastione e 
si erigeranno quattro forti staccati. 

IL DDl 
FRAt'RANC E GASSAGNAC 

• i J • ' 

Nella Bppublique francane leggiamo 
« In seguito a polemiche scambiate 

fra idi' Répuhlique fran^aise ed il Papt 
fu fissato uno scontro fra i sìgg. A. Ranq 
e Paolo dì Cassagnac. L'arma scelta fa 
la spada; il luogo dello scontro Beitem-, 
bourg, ed irgiorno 7 luglio Ì873. 

ì sottoscritti, sigg. Lorenzo Pichat e 
Uaffaello Lalaurie per il signor Uà ne, 
Saverio Feuillant e Antonio BJanc per 
per il signor Paolo di Cassagnac, hanno 
deciso che il combattimento durerebbe 
fino ad uha ferita, che mettesse nell'im-
possibilità di continuare la lotta, impoS' 
sibilila che sarà dichiarata dai testimoni 
del ferito. 

r 

' Lorenzo Pichat, Raffaello Laburie. 
Saverio Feiullant. A. Blanc. 

ì • • : . • . . • • : • 

i Uno scontro alla spnda ha avuto luogo 
il lunedì 7 luglio 1873, a ire ore del 
pomeriggio a Essanges, frontiera del 
Lussemburgo, fra i signori Rane e Paolo 
di Cassagnac. 

Lo scontro ha cominciato con un 
colpo di spada ricevuto dal sìg. Paolo 
di Cassagnac nell'avambraccio. -. 

Avendo avuto luogo una seconda rir 
sposta nella quale il signor Rane ha ri
cevuto Uh colpo di spada al braccio, 
che l'hh messo, dietro dichiarazione dei 
suoi testimòni, nell* impossibifIta asso, 
iuta di continuare il combattimento, i 
testimoni hanno dichiarato Tonore sod
disfatto. ' 

A; filane. " Lorenzo Pichat. 
S. Feuillant. R. Lalaurie. 
L'Ordre dice che il duello durò 14 

minuti e fu sostenuto con grandissima 
energia e bravura da ambe le partì'. 

i ^ - ^ ^ T 

JSfOTIZIE ITALIANE 
'•T^WJ-

., 10. — Ieri s'è sparsa per Roma 
la voce, raccolta, se non diffusa, dai 
giornali clericali,, che il signor De Cor 
celles èra stato fischiato in piazza di 
San Pietro, di ritorno da una visita al 

* 

Vaticano, 
Le più accurate indagini e testinao' 

nianze positive'ci emettono in grado di 
smentire recisamente questa sciocca di-

— l i . — Si calcola che al pellegri
naggio ̂  d'Assisi interverranno più di 20 
mila persone. 

Le, aiijlorità presero misure di pre
cauzione. ,1 .. . 

TORINO, 11. — Il principe Umberto 
è arrivato ieri T altro sera da Milano. 
L'attendevano alla stazione il prìncipe 
di Carignano ed il duca d'Aosta: il siur 
daco ed il prefetto non erano presenti, 
' Nella giornata di ieri ha cominciato 

finito a servirsene come acqua potabile, 
^d ,in tutti gli altri usi dotneatici. 

Cosi, avvenne pur troppo., 
; In oggi i contadini che arrivano dalla 

<;ampagna.e il popolo sulle piazze se la 
bevono allegramente, f servi V attingono 
•pelle fumiglie, i , trattori pei cibi, gli 
ostieri ' pplla cantina,! caiTettìeri tutti, 
chi in natura, e chi. credendo cambiarla 

r • ' ' • • 

col filtro, la presentano aglî  ^vyentori 
sotto spoglie di bevande (),]h^^' JJO 
stesso massimo nostrq stabilimento Pe-
dròcchi la fa passare nel vasto suo §§)(;• 
batoio le quante volte pella siccità he 
difetta, ,'. \ 

Persino cittadini che ne,;a;^v^rsavano 
V introduzione chiesero poi al .Comun ,̂-
parzialì investite per condurla ^Ue loro 
case.- •• '^ : .r ... .;.'. 

Ed ora che quest'acqua ha ottenuto 
tanto pubblicò ifavore e tanto ingiusta
mente, come rimediare alle, tristissime 

il giro d'ispeziono dei corpi dì caval
leria stanziati a Torino: ha visitate le 
caserme, assistito |jid alcune conferenze 
ed esaminati i diversi rami del servizio. 

Stamane pri babilmente S. A, R. pas-
sera una rivinta nelìa rlazza d'j]^rmi. 

Domenica il principe lascìerà Torino 
dirigendosi alla volta di Pinerolo, per 
ispezionare la scuola normale di ca
valleria. 

GENOVA, 12. — Leggesi nel Corriè
re Mercantile: 

Sperasi che col giorno 20 del corrente 
saranno ultimati i lavori nella galleria 
dei Giovi e quindi potrà aver luogo ia 
completa attivazione di lutti i treni. 

I 
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NOTIZIE ESTEEE 

FRANCIA, l i , — Il maresciallo Mac-
Mahon sì recò ieri a fare una vi-ita 
allo Shah di Persia, prima di andare al. 
Louvre, , 

• p 

Lo Shah restò meravigliato della ri
vista dì ieri. Alla sera mandò a,Ver
sailles uno de' suoi ufficiali per felici
tarne il maresciallo Mac-Mahon, 

~ VOrdre ci rec^ ì particolari dei 
funerali del prìncipe Giuseppe Poniate-
wski celebrati nella chiesa cattolica dì 

i 

Santa Maria, presso Camden House, Chi-
slehurst.,. 

La salma» dice, del compianto nostro 
amico fu deposta presso la tomba di Na
poleone III, di cui fu per antichi rap
porti di famiglia, costante e fedelissimo 
amico. 

GERMANIA, 7, - Scrìvono da Ber
lino al Corner*̂  di Parigi: 

Il principe di Bismark è a Varzin, 
ove non riceve né lettere di stranieri 
ne suppliche, volendo in un assoluto ri 
poso rifarsi la salute. Anche gli altri 
ministri lasceranno fra poco Berlino. Il 
ministro dei culti, doti. F^lk, dicono 
voglia fare un viaggio in Svizzera. Il 
presidente del Ministero conte Roon, 
è indisposto da alcuni giorni ciò che 
ritarda il suo viaggio nella sua villa dì 
Gùtergotz. ' * 

Si conferma sempre più la nuova già 
da noi data relativamente all'ambasciata 
tedesca presso il Vaticano, che il Go
verno tedesco cioè rinunzia all'occupa
zione di quei posto fin dopo la morte 
dì Pio IX; essendo impossibile d'inten
dersi con lui circa la persona dell'am-
sciatore. '" 

SPAGNA, 5. — I dispacci della Spagna 
accennano un concentramentodel'e forze 
carliste il che dà a prevedere una pros
sima e grande battaglia, in cui il ca- ! 
becilla SabaUs si misurerà col briga
dière Cabrinetty Forse ì carlisti hanno 
alla perfine riconosciuto la verità del
l'assioma, che ogni insurrezione cha 
si f a a fallisce. : : -

Vedi dispacci di ieri. 

sì autorizza una spesa supplelllva 
200,000 lire per l*Esposizione di Vienna. 

La legge 29 giugno, n. 1478, con cui 
si autorizza la concessione delle fèrro 
vie secondarie indicate nella legge stessa. 

R, decreto 23 gennaio, che modifica 
il ruolo organico del personale delle 
scuole di zooiatria e d'agraria nella re-
già Università di Pisa. 

H decreto 12 maggio, con cui sì au
menta lo stipendio dell'assistente nel 
gabinetto dì fisica della B* Università 
di Bologna, • 

Disposizioni nel personale dell'eser 
cito, della regia marina delle RR inten
denze di finanza e nel personale giudi
ziario. 

La segnente ordinanza di sanità ma
rittima n. 6: 

IL MINISTRO DELL'INTERNO 
Decreta: . 

Le navi partile da Venezia, posterior
mente al giorno 4 corr., verranno rite
nute dì patente brutta di cholera, e sa
ranno sott-poste ai loro arrivo nei porti 
e scali del regno, al trattamento con
tumaciale prescritto nel pira grafo 3, del 
quadro delle quarantene, approvato con 
decreto ministeriale 29 ap ile 1867. 

Dato a Roma, il 10 luglio 1873. 
Pel ministro: CiiWKLum, 

' •ITTIH 
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ORONAGA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

r** 
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ATTL UFFICI ALI. 
La Gazzetta Ufflciale deil'l 1 luglio con-

tiene ', 
La nomina del gabinetto (Vedi «ifime 

notizie). ' 
La legge 29 giugno, n. 1473, con cui 

Corte d^A.aislsto. — Presidente: ca
valiere Ridolfi ^ Colle e Morosini Giu
dici: Qimggiotti Giudice Sussidiario. Can-
cellieri, Favre e Carpaneda—?. M. cav. 
Gambara S. P. G. *— Bonomi Sostituto. 
Difensori: Clemencig, De-Castello, Fan-
toni e. Ma nfredini. 

Udienza del 12 luglio (XI*) 
Nella seduta antimeridiana si conti

nuano le letture. 
Dalle fedi di criminalità, e dalle in

formazioni risultano i più degli accusati 
di fama dubbia, ed il più delle volte 
parecchie fiate condannati per furti od 
altri titoli. 

Contro il Rizzardini Marco il 28 luglio 
1841 fu iniziata procedura per furto in 
danno dì certo Battocchio. Il 1*» maggio 
1844 fu condannato a 20 anni di duro 
carcere con lavoro pubblico. Osserviamo 
che anche in quell'epoca il Rizzardini 
si mantenne qualche tempo contumace 
e latitante. 

Nel suo primo arresto disse chiamarsi 
Guerrmi Girolamo, ma poi approfittò 
della fede dì nascita e del passaporto di 
Giacomo Major, che s'era fatti rilasciare 
a Chiasellìs, per qualificarsi come tale. 

Giustifica questa contraddizione con 
un preteso triidimento del Sindaco, al 
quale avrebbe detto essere Giacomo 
Major, e.questi avrebbe scrìtto prodi
toriamente : Girolamo Guerrìni, sul pas
saporto. Per combinar poi la faccenda 
dice chiamarsi Giacomo Major detto 

^ GiieìTin^ per soprappiù anche Girolamo. 
Rispetto al Guerrin si riferisce alle gran
di tradizioni della saltimbancheria, a 
quel Guerrino detto il MèscMno che ha 

conseguènze òhe ne possoiio derivare*? meno densa dei pozzi neri 

Assai facilmente agendo energìca-
menle. .. ,. ^ . 

, . 1 • . • • • 1 ^ 1 r_ I I 

Toglierla affatto, per ora,, ed imme
diatamente e dire con pubblico ^ avviso 
la verità al pubblico — che q ĵell'acqua 
venne introdotta al solo us.9 sopraindi-
catOj di bagnare cioè le strade in estate 

. : ' / . ' "" . -l" 

e lavare cippi orifìari» 
Per non renderla adesso nò mai de-
. -'T p̂  V I , • • - 1 • • '. ; • • . i -=-j 

siderata, diremo ora donde d*essa de
rivi e quanto di ributtante e dannoso 
contencra* 
, Quest' acqua è presa, sottocorrente di 
Padova dòpo ayeice attraversato la parte 

^ centrale ' della città. — Nel canale sboc
cano pressoché tutti i, tombini delle più 
popolate contrade. —In questi tombini, 
oltreché tutte le sozzure delle vie, si 
riversano tutte le altre immesse dai nu-
merosissinn aquedotti dei cortili che alla 
lor volta ricevono quelle dei lavandini, 
delle fogne orinane e persino la parte 

— Più volte 

• ^ • • r* 

• 
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per denuncia ebbesi a constatare che 
durante la notte vennero gettate nelle 
bocchette, da poco scrupolosi esercenti, 
carni guastp, sanguacci e commestibili 
fracìdi d'ogni sorta. ^ In quegli antri 
sotterranei nascono e muoiono miriadi 
di schifosissimi însetti ed anìmalucci. 

Pgni acquazzone trascina la pingue 
congerie al comune scaricatore, il ca
nale, ,— Nello stesso canale sboccano i 
conduttori di latrine, lavandini, corti, 
vasche da bagni privati e delle locande 
limitrofe e qualora potessero, anche at
tivarsi le prescrìtte latrine, continuereb-
besi come al presente a versare diret
tamente, di giorno e di notte, i vasi da 
camera, ed ogni immondezza nel troppo 
comodo fiume che è nella impossibilità 
d'essere sorvegliato efficacemente. 

Il pesce guasto, le interiora del sano, 
l'espurgo e la lavaiura generale della 
monumentale Pescheria vanno al (lume 
e cosi pure ciò che abbandona la filanda 

tanta parte alla leggenda modioevale, 9 
nel casotto dei buraiiinl. 

V I I • 

Dei Pantano si danno ottime informa
zioni; tristi del Bazwlo, come manulen' 
golo di ladri, ed egli dichiara che avrà 
questa brutta fama, perchè senza sa
perlo teneva in casa due ladroni, come 
il Marco Rizzardini e la Busso Giusep
pina. 

Siccome colle letture sì esauriva l'as
sunzione delie prove, per non inter* 
rompere le conchiusìoni che si dove
vano cominciare tosto dopo, l'udienza 
fu sospesa alle ore 11; 45 e rinviata a 
lunedì alle ore IO. 

niRsAUImcntl presso il R. Tribu
nale correzionale dì Padova. 

ì\ luglio — Appropriazione indebita. 
Dif. avv. Léonard uzzi. 

^ I 

I^ . iii«tn a beneficio dei danneg
giati dal terremoto nella ì*rovincia di 
Belluno ; 

S:mguin^ttì fratelli lire 3. S:inguinetti 
Giacomo % Prosdoeimì Ani. 2. Amadio 
Do neaìoo cent, m. Dal Bene GÌQ. lire 2 
Direzione del Corriere Veneto per Beg-
giòra Tomaso 2, Sacerilotì ĉ av. dottor. 
Massimo 10. Traversi G ambiittìsta 4. 
N. N. cent. 75. Pasini avv. Giacomo I, 8. 
Bosello Orsola 5. N. N. 1. De Castelli 
Ignazi) IO. Oliani Pietro IO, Brugger 
Pietro 3. Caffé Unione S. Fermo cent. 50, 
N.N. Urei. Gagliardotti Orazio l. N. N. 1. 
Tornasi Somma Cattenna 3. N. N. e. 50 
Merlo Ferdin mdo lire 1. G. G îtterina 1. 
B. ,M. 2. Bergamini e Bozzi 5, Brida 
Gio. 4. Albertini Reschiglinn Giusepp. 2, 
Torre Gio. e comp, 5. Peli,Rfìberco 3 . 
Toj're Gio. 5. N. N. 5. Ferrari Cesare 2, 
Fanti Pietro 10. N. N. 2. Baratellì Pie
tro 2. N. N. 2. Lolli Eude 2. Dal Frai 
tello Antonio 2, Alpron A. cent. 50. Ca
stelfranco Stellina lire 10. Angeli Mirco 5. 
Polacco Leone 2. Levi Minzi Moìse 1, 
Podrecca Del Torre doti. Guido 5. Lé-
notti Giulia 2. Spilimberoro co. Giulio 5. 
Moro Vincenzo cani. 50. B irzitai Donato 
lire 5. Canello dott. Ugo Angelo 2. Sac
chetto Colbacchini Angela 2. N, N. 2. 
Medoro Rosina 2, N. N. 2 Cornelio L. 2, 
Negri Teresa 5. Negri M. ved. Conti 2. 
M jsatti cav. Eugenio 10. Silvionalo M. 2. 
Mignoni Luigi 2. Voghera Moisè cent. SO. 
Dal Prà Giustina L 1 Nicoletti Pietro 2. 
Bordin Rinatdi Teresa 1. Scalfo Antonio, 
Ditta 10. N. N. 2. N. N. 5. Antonellì cav. 
dott. Antonio 8. Cantele avv, Dom.« 1 
Busetto Eugenio 25. N. N. 5. De Marchi 
Beatrice 2. Paoli Alessandro 2. Meggio-
rin Maria 2. Dal Mistro ved. Tozzi Basso 
cont. Giuditta 10. Munari Pietro cent. 50, 
Graesan Gio. lire 2. Brigenti Angelo 2. 
Bernardi Carlo 5. Rana Pietro 1. Furl^n 
Enrico 2. Bagolini cont. Emilia 1. Schii-
von Gaetano 3. Sattin Giambattista 5. 
Bottacin Luigi 1. Deanesì Nicola 2. Cuc-
chettì Francesco 10. Andreòtto Fontana 
Anna. 4. N. N. 1", Bagatta conte Carlo 2. 
Fanzago d."̂  Luigi 6. N. N. 3. Marchiori 
Luigi 2. SuUam fratelli % Robin Ales
sandro 4. Salvaghini dott. Francesco 4. 
Barbaro Nicolò 1. Rossi dottor Anto
nio 2. Buzzacarinì marchese Osvaldo 5. 
Fasolo Domenico cent. 20. Sina Piet. 20. 
Iracondi Modesto lire 1. Negozio Betti-

in Borgo Rogati, le lavandaie e massaie 
alle Riviere e finalmente i cospicui a-
vanzi della lavanderia unita alla R. Casa 
di Pena. — Per chi non lo sapesse 

r ' 

questi avanzi del bucato per oltre 900 
detenuti cadono sotto la denominazione 
volgare di Smogie, fluido classato fra i 
più ributtanti e pericolosi all' igiene. — 
DI fatti nella propria invasione cholerica 
a Padova le prime vittime colpite fu
rono due lavandaie in via SbrisBaglio. 

Di queste Smogie ne vanno al fiume 
a centinaia di mastelli per giorno. 

Cani, gatti, topi, tutte le carogne della 
Città e deir esterno trovano il loro na
turale cimitero nell'acqua, è-questa, do
po avere tanto democraticamente accolto 
tutto da tutti e d'essere rimasta pres
soché stagnante nel bacino delle Con
tarine, viene rimessa, mediante eneo-' 
miata opera idraulica, pienamente satu-

E l'Idroforo intanto gravemente lento 
continua noli' usato ufRzio e piò volte 
in un giorno innalza e rimette quello 
identico liquido, sempre più ricco della 
suaccennata decomposizione alla con
tenta popolazione. 

Cittadini, dopo questa dogmatica ge
remiade continuerete a lamentare que
st'acqua? 

Spero di no. — Persuadetevi che qui 
F • • 1 : j « 

in pianura la miglior aCqùà potabile 
sarà sempre quella attinta da buoni 
pozzi e che in oggi qualunque valente 
capomastro può costruirne dì perfetti, 
e con limitato dispendio. 

Finisco col consiglio dì non usare per 
ora come aqua potabile quella di nes
sun altro canale, neppure a sopràcorrente 
inqùantochè tutta, prima dì arrivarci, 
passò già pella confinante Vicenza e quin
di tornano evidentissimi in'questi critici 

ra di tanti sali ed effluvi all'inconscia moment i pericoli lamentati''dal Ttmes 
popolazione che ne usa ed abusa. - \ ' 6. A. FERRETTO, 
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nellì l. M:irzQlD .Giovanni S. Soldà Giù-

. ! • T P ^ 

seppe % F.intjìnato Teres'na 2. FantinMo 
M irta % % k cent tiO. Lojjrenzi Adele . 
lire 2, MilvQàiio Dìmenico 4. Moritsch ì 
dptU Antonio 10. Gini Giovanna 2. Biag-
gini Vincenzo 50. Tombolato Giuseppe 1. 
Cusin Angelo t Casoni Giac. IO. Eger 
F.W. et compie. Venturini Lorenzo 2: 
Roberti Ferdinando, fjtrmicisti 5. Raf
faello Orseolo 5. Z iborra nòb. faniigl, 21 
Favaron avv. Ani. U' offerta 2. Della 
Giusta Francesco 6 N. N. studente uni
versitario 1, Seitin Filippo ii Rasi dotU 
Andrea B, Cassia contessa Giulia 20. 

Lire a07,l5 
Sommadellelisto pubblicate »̂  322 ,̂30 

za se ne accorgano. Noi crediamo Jche 
questa misura, se la Giunta volesse ad-
3 oil ari a, riuscirebbe assù utile, a ìchf» 
lòtto r aspetto dMrnpedire lo sperpero 
nelle (̂ ontride della città, delle buccìe, 
è degli altri riHulìi che sono per sé 
slessi matèria d'infezione. 

• I l • ' 
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Onorlfl&ensi». • CJ SÌ partecipa, e re
gistriamo con soddisfiizinne, che Gio
vanni cav. Tonimasorii fu da S. M. l*im* 
peratore delle Russie nominato Cavalie
re di S un'Anna* 

4P4H ma 
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' Totale lira 3734,49 
> A propottftCo di preennalttnl. — 
intanto che le circolari Hòccano, che le 
Cocnm ssìoni s >nitar e lavorano coUe 
mani e coi pìe(i\ chs la s|ampa predio 
ca i suoi aforismi e le suo istruzioni 
igieniche, che ognuno insomma si pre
munisce contro un pericolo, che non 
sarà imminente, ma che non è impos
sibile, succedono di q>iei fatti, ai quali 
non sapremmo dare altra spÌe>?azÌone 
che non sia quella di. una trascuranza 
imperdonabile. '-'_ \ 

tt*,altra sera Este e ; paesi circonvi
cini furono in grtndc allarme per l'an
nunzio che alla stazione di Sant'Elena 
erano discesi dal convoglio della fer
rovia da due 0 trecento operai dei luoghi, 
provenienti dall' Impero austroungarico 
e dalla Germania, paesi dove più o 
meno serpeggia il' morbo asiatico, che 
vi ha fatto le sue vìttime. Quei reduci 
rientrarono partitamente ai propri fo
colari, senza che a loro riguardo si 
prendesse alcuna delle pratiche di di-
sinfezione e d'isolamento che si adot
tano in simih circostanze. L'allarme 
degli A testini non poteva essere più 
giustificato: sì sospendono niercati e 

< fiere, si contromandano divertimenti, si 
prescrivono tante minuzie, e quando si 
crede di aver chiuso il nemico fuori 
della porta, lo sì lascia entrare con tutto 
comodo per le finestre. 

Il ritorno di quegli operai non avrebbe 
dovuto effettuarsi per nessun conto 
senza un preavviso. Questo doveva par
tire dai nostri consoli all'estero, o al-° 
meno da qualche a ut rità del confine. 

•Se il preavviso si fosse datò noi siamo 
sicuri che le nostre auiorità provinciali, 
e quelle del distretto di Este, avrebbero 
preso tutte le misure suggerite dalla 

• circostanza. 
Speriamo di non dover lamentare al-

' cuna disgrazia; ma la sola idea che si 
trascurano le prescrizioni d'uso in un 
affare dì tanto rilievo, mette fra le po-

;polazioni una inquietudine, che bisogna 
, ihr il possibile di evitare, perchè apre 

il campo alle notizie più esagerate. 
Angurie. —- DÌ tutti gli'erbaggi ed 

i frutti, quelli che in mornenli di epi-
-demìa, e di timori di epidemia, devono 
sottoporsi a più rigorosa sorveglianza 

• di ogni altro, sono i poponi (meloni) ed 
i cocoitieri (angurie)yéi cui la città no-

- stra fa in tutti gli anni si grande con-
', sumo. È un genere, del quale, anche 
sano, conviene cibarsi con m̂oHa par
simonia in tempi normali, e tanto più 
allorché le conditimi sanitarie im-

: (pongono dei riguirdi! Se pai le angu
rie e i ììieloni cominciano a sentire il 
patito, 0 sono già guasti, chi ha cara 
la propria pelle deve assolutamente a? 
stenersene, non solo, ma dev' essei'e 

, ^proibito che altri ne venda ai più in 
cauti, in particolare ai ragazzi, che non 

^badano tanto pel sottile. 
L^^orveglianza degl' Ispettori Munici

pali all'annona non sarà mai soverchia 
. su questo punto, sebbene vi sia il mezzo 
"di renderla più facile e dì più sicura 

* .efficacia; s'interdica la vendita di me-
, / .Ioni ed angurie per le varie strade della 

. città e si concentri in un solo punto, pei* 
esempio in Corte dell' antico Capitaniato. 
Ridotti i venditori in quell'ambiente re
lativamente ristretto, è difficile che rie
scano a far passare un genere guastoJ 

-tSenzà che gV inciiricati dalla sorveglian-

fentro ntnovo. — ti Fanat ricom
parve ieri sera sempre gradito, e mo
dificato rìell'interpretazione di uno dei 
suoi personaggi più importanti, la ^far^ 
gheritn, sotto le cut spoglie si produsse 
la signora Mariani, che avea già deli
ziato il pubblico per qualche sera nei 
Protnessi sposi. 

L'asppltàz'one era graniissima, es
sendo già corsa la voce (\o\ successo 
consegu'to dalla signora Mariani in altri 
primari teatri npir interpretare la bella 
crenrione di Gounod; è gli spettatori, 
accorsi ieri sera in buon numero, non 
restarono delusi. La sig, Mariani ebbe 
occasione di sfosgìaro i potenti mézzi 
vocali di cui è fornita, e diede saggio 
dì fino sentimento nel colorire l'azione 
drammatica. Curò minatamente il ca
rattere germanico anche nella foggia del 
vestito, e neir acconciatura del capo, 
avvicinandosi ptù che mai air ideale del 

* 

grande poeta tedesco. La sig. Mâ 'imi 
si mostra quindi arista dMntclligenza 
elevata, com*è di merito as^ai raro nel-
r esecuzione cantata. La fresi'hissima e 
bellissima voce della signora Mariani è 
pregevole sopratutto negli acuti, ragione 
per cui dirò sommessamente che la tes
situra dei Vromesd sposi sembrami a 
lei più adattala di quella del F'just: tut
tavia cantò anche qui egregiamente, e 
il pubblico che la comprese la festeg
giò col massimo calore, chiamandola 
moltissime volte al proscenio fra gli ap
plausi entusi;»stici. A noi piacque sopra
lutto nel duetto stupendo con FamL In 
conclusione : la signora Mariani è una dì-
stìnta Margherita. 

Degli altri artisti non è d'uopo pir-
lare per ciò che riguarda il Faust: il 
pubbiico ha potuto in varie volte ap
prezzarli, e ieri sera furono eguali a se 
Stessi, come lo fu 1' orchestra. 

99^ Rcfislinento Vanteria. — 
Programma dei pezzi da eseguirsi oggi 
6 in Piazza V. E. dalle 6 1(2 alle 8 pom-
meridiane; 
1. Marcia. Maestro Sirauss 

uraelo dello Hutto Civile di 
Pado.VA * 

Bollettino del^i% luglio 
NASCITE. • Maschin. 4. -'Femmine m S» 
Aforft. — Rassetto Gostaitina di Gia

como, d'anni l e miìsl 10. 
Sora Leonardo di Giovanni, dì mesi 10. 
M igarotto Maddalena fu Angolo, d'ann i 

71, ex suora di carità, nubile. 
Bonvicini Angelo fu Cesf̂ re, d'anni 17 

e mezzo, agente mereiaio. 
Trevisan Giu.-;eppa di Isidoro, d* anni 

2 e mezzo. , , 
: - J . i . 

Bellini Anna fu Natalo, d'anni 31, cu-
cltrice, nubile, tutti di Ptidova. 
• Sartori Antonia di Andrea, d'anni 42, 
modista, di Vittorio (Treviso), nubile. 

i » « 4 * ^ f l H p * i P V t a ^ mmm 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
• ^- D ^ P A B O V A. . . 

14 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova lire 12 m. ii ?. 32.1 
Temoo medio di Roma ore 12 m. 7 .̂ 59,2 

Ossef't^azioni meteor oh (fiche 
esearuite all' altezza dì m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

fi® l i i | ; l Ìo 
I I I i | i i i i i I M I II I I I II II i h i " i r t ' n i i 

1 1 1 - n n r a H f r-" • •• i 1 * * • • • »*»' ' 

Barora. a 0̂  — mill, 
Termomet-centigr. 
Tons. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del Vento 
Slato del cielo . . 

mm 

Ore 
3p. 

Ore 
9p. 

I I I ^ ^ » ^ ^ " ^ 4 w 

7?;8 0 7«7,l|7.^7 4 
•!'2S3 *-30^2't23 8 
17 24 19.'ì3 14,73 

61 I 67 
SO 2 
nuv. 

60 
E I E 1 
ser. ser. 

Dal mezzodì del Ì2 al mezzodì del 13 
Temperatura massima =« 4- 31"*.8 

• minima =« 4- 21 ,̂0 
.^^•^^V '• l ih • * l I I -fa-^^—h—• J <* 
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PARLAMENTO ITALIANO 

C A M E R A DKT T ) B f U T A T I 

In tutto il resto della Provincia, com
presa la Città, la salute pubblica si man
tiene soddìsfa^eniÌRsima. ^ 

Lo stesso giornale, net suo numero di 
ieri conteneva li seguente avvertenza; 

A togliere ogni sinistra interpìCétìVione, 
a cui potesse aver dato origine la parola 
avventuriera applicata alla persona morta 
dì colera a 0 lerzo, come accenna il ììol-
lettino sanitario di ieri, venuti a cono
scenza del nome di essa, ci crt̂ 'diamo in 
dov'ire ' dì avveri ire che delta persóna 
fu il signor Francesco Renzi di Milano, 
distinto commerciante onoratissìmo an* 
che nella nosrtra piazza. In ogni modo 
la frase person-i anventuriera non poteva 
signincare altro che personâ  avventizia^ 
come cretiiamq fu scritto, o persona che 
si trovava colà per ventura o momenta
neamente. 

I 

—• La Gazzetta di Venezia di iersera 
reca il 

BoUeftino del giorno li luglio 
Rimasti in cura dei giorni preced. 7. 
Gasi nuovi 8. 
Guariti: 0. ' 
Morti 1. 
Morti dei giorni antecedenti: 2. 
R stano in cura: 12, 

Venezia, 12 luglio 1873. 
Il Segretario della Commissione. 

FR. GUERRA. 
- i II Tempo dice che dalle ore 21|2 

pnm dell'li, alle ore 21|2 pom. del 
12, furono denunziati casi 12; e reca i 
nomi dei colpiti. 

Dì q'iesti ne morirono 3. 
Dei rimasti in cura nei giorni prece

denti, nìortì uno, 
PADOVA, 13. —- La salute pub

blica ia città e provincia si man
tiene ottima. 

mtm^mmt^ É 

i'amm ssìone ai posti di commesso, non
ché agli impieghi di seconda e prim» 
categoria nell'amministrazione delle ga* 
belle. 

Decreto ministeriale 23 'giugno, Che 
determina le sedi degli ê ami di abili
tazione air ìnsegnî mento d -l̂ a contab*-
U(à nelle scuole tecniche normali e itìat'' 
gistrali. 

I . . • • j ^ ' i ^ • -U4<-< **# 

DISPACCI TELEf}BAFIOI 
Agenzia Stefani* 

I • I T M I I I M • m--ì'-

• T T * 

Lucavora 

Adam 

Pacini 

2, Jlazurka • Einilia' » 
à. Sinfonia neir Opera 

Si] Etai Boi, , . » 
4, Scena ed aria nel

l'Opera Sa/fo . . . 
h. Potpourrì nell'Opera 
* Il barbiere di Siviglia » Rossini / 
6. Atto 3» -Ruy Blas » Marchetti 

BeneOeenxa. — Circola nella Dio
cesi dì Padova una pastorale di questo 
Monsignor Vescovo con cui prescrive 
una colletta pei danneggiati dal terre 
molo. ) 

iiisg;raxla. — Ieri mattina, alle ore 
7 1(2 circa mentre una vettura in cui si 
trovavano mirilo e moglie, stava per 
entrare in città da Porta Portello, si 
ruppero le briglie, e il cavallo davasi 
alla fuga, In quel frangente il marito si 
slanciò dalla vettura, ma volendo la ^ì 
lui compagna fare,; altrettanto, benché 
sconsigliato dalle grida di qualcuno che 
trova vasi sulla via, e che fece atto di 
trattenerla, riportò cadendo un forte colpo 
alla spalla, per cui si dovette tosto cu
rarla. 
fll cavallo colla vettura si arrestò po

chi passi dopo presso alla baracca di un 
fruttivendolo. 

Terremoto. — Leggesi nella Pro
vincia di Belluno, 12: 
. Ieri alle ore 2,45 ant. sì fece sentire 
uria sensibile scossa di terremoto ondu
latorie nella Direzione di Est Nord-Ovest, 
che durò alcuni secondi e mise uh pò 
di'-̂ ^cimento negli animi già abbattuti. 

Seduta del 12 luglio 1873. 
Presidenza BiANcriERi 

• Crispi parla sul processo verbile: 
dice che nella seduta del 20 giugno Lan 
za disse che il Re aveva accettate le 
dimissioni del ministero, mentre la 
Gazzetta Ufficiale dice che furono ac
cettate il 6 luglio. 

Sella dice chg V accettazione ebbs luo
go il 2(5 giugno, ma il decreto fu fir
mato il 6 luglio. 

Minghelti conferma le dichiarazioni dì 
Scila. 

Mancini presenta la relazione sul pro
getto circa i conflitti di attribuxìohi. Il, 
Presidente dice che nella votazione della 
commissione di vigilanza per la soppres
sione dalle corporazioni religìos'ì nes
suno ebba voti bastanti, quindi la vota
zione ripeter assi in altra ssduta. 

Invece della chiesta dimissione accor
dasi all'on. Aforo un congelo dì tre 
mesi. 

Minghelti dà lettura del decreto di no
mina dei nuovi ministri: dice che sa
rebbe poco opportuno esporre oggf le 
ragioni che produssero l'ultima crisi. 
Soggiunge: t Esporremo a suo tempo i 
provvedimenti che intendiamo proporre 
per l'ordinamento interno, per la situa
zione finanziaria, per la difesa nazionale, 
e pei lavori pubblici secondo i princi
pi che informeranno la nostra Ammini
strazione. 

Quindi dà lettura del decreto di pro
roga del Parla naento. 

Secondo un dispaccio del CitiadinOi 
il giorno 8 circolava la voce a Berlino 
che fosse avvenuta una conciliazione 
fra Serrano e l'ex-reeina di Spagna, 
Isabella, mercè la mediazione di mon
signor Franchi. 

TI sif;nor barone de Hubner, antico 
ambasciatore^ d'Austria trovasi attual
mente a Parigi, È reduce dall'Irlanda, 
e, va a Vie.nna. Il sig. Thiers andò a 
fargli visita. 

orriere della sera 

BRUXELLES. 12. — La Banca det 
Belgio hi ridotto lo aconto al ^òi\% 

LONDIW, 12. — Il diK̂ a d'Edimburgo' 
sì è fìdanzito colla granduchessa Mariar 
di Russia. 

BERLINO, 12. —TI deputato 'Kregget^ 
in una rinninne elcttorilfi ad Haderàle-; 
ben dichiarò che ^i^mark gli disse cO" 
me la soluzione della questione dello', 
Schlepvv'g ŝ t̂tf̂ ntrionalo presf̂ n lem ente-, 
sia impossibile, perche conirarla alla' 
volontà nizionale e perchè i polacchi 
accimperpbhf̂ ro pyre delle pretese nazio-
noli; conlutinoìo non è eeinlu'̂ a la" pos
sibilità eh** questa questione sia sciolta-
in epoca futura. -• "'• 

PARIfìl, 13. — Lo sp'lt.'ìcolo di gaia 
dell'opera, rìu<»fì hnllan<« T̂n Scià prose 
po«>to fra Mac-M!>haiì e Rnff«i. nd et'pres-
se nnovnmente la ftni sndd'sfazione pel-
ricPvifYtento delln FranHn. ^ • i, 

Lo Sf*ia pnrlìrfi ni 23 od nndrà a TJone 
e a ^^ennn ma non a Marsìprlio e in Tliìiâ  
Le fèste nipog t̂tafe a Ninny ed altrove 
in ocf-asione dello p^nmiifo del territo-* 
rio n̂ m snf'nno autorìzzT*<>, 

VERSAILLES, 12. -- 7/Assemblea 3Ì: 
occupò qunsi còmpletnmentR deotU incì- " 
denti relativi ni p̂ oc'̂ f̂ '̂ o verhnle. ^ . 

I inmuhi e In confusione obbììgrarono* • 
il presidente a soRn'>nd#»re la spdutà -̂ • 
Cboî euì rì'̂ nnrovpifò il prf̂ sidente e Baf-̂  
fet per avf̂ ro ntt̂ ìbnifo Vonô A della 
riorganizz'ìz'O'ie delVesprcìto airattualè^ 
governo e d'aver pâ '̂it.o qo'to sì̂ enziÔ  
i servigi dì Thlera. Rirasfnnn respinse 
le parola di Choittpul. T.]n secondo incìr 
dentevpnnfprnvnc^tndi nnn ê nrftssionê  
dì Oambfttta cha corcò di sp'esrarìa al 
guardasissilli,!! qntnìp constatò' sistematici 
attacchi di Gamhnttn confri \ì govern<> 
altu^de uscito'dalla maìrstonnza delPAs-
semblea.Sojjgiunse che i' go ve''no vuole 
essere rappresentato dalla legge. 

r 

Minghetli fece al Senato le identiche 
comunicazioni che alla Camera, 

.IL ' 

(^Agenzia StefaniJ 

13 luglio 
^l Vaticano era tutto pronto per il; 

Concistoro di 07gi(l2), a norma dei volori 
esternati da Sua'Santitfi.ma il Papa lo 
sospese nuovamente senza prefiggftre 
aìcun'altra data, dicendo soltanto che 
a comodo avrebbe indicato il gìfirno. 

La ragione di questo nuovo differi
mento si attribuisce al desiderio del 
Papa di attendere Pesilo di alcuni pro
cessi pendenti a carico dì vari vescovi 
in Austria ed in altri paesi, di cui in
teressa dar cenno neli* allocuzione, od 
encìclica. 

Altri poi l'attribuiscono, e si crede 
con maggior fondamento, all'essersi in 
fine deciso di nominare alcuni nuovi 
cardinali. Vi sarebbero tra i candidati, 
oltre i quattro prelati di Fiocchetto^ l'ar
civescovo inglese Manning, un vescovo 
austriaco, due vescovi americani e mon
signor Chigi arcivescovo dì Mira e nun
zio apostolico a Parigi. (Fanfalla) 

:::IL:Z: 

NOTIZIE DI 
Parigi 

Prestito francese KQIO 
Rendita francese SQIO 

# fine cnrr, 
* italiana H oiO 
« 15 corrente 
VALORI DIVÌSRSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbligaz. t 
Ferrovie Romane 

_ - ~ , 

BORSA 
• I l t 

m 33 

: : = £ 

ULTIME NOTIZia 
if« 
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^Wotlxie snnltarle. ^- La Gazzetta 
di Treviso pubblica il seguente Bullet-
tino sanitarii dd 12 luglio: 

Casale: casi nuovi nessuno, morti uno, 
in cura quattro. ' •• • 

Roncade; casi nuovi imo, in cura due. 
RevineLago: casi nuovi uno, in cura 

uno. 
I 

Treviso: casi nuovi uno, seguito da 
morte, , , -

Avvertiamo che il caso di Treviso e 
quello stesso che fu annunziato fino da 
ieri. ; . 

Obbligaz. 1 
Obbl. Ferr. V.̂ E. 1863 
Obbl Ferr. Meridionali 
Cambio suli'ftaìia 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. « 
Prestito francese 3 oiO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

k-F . 

61 m 
m-W* 

12 
91 67 

61 4^ 

438 
4270 

93 75 
Ifil 25 
196 50 

121i2 
481 23 
750 -
90 95 

25 511i2 
5 --

43T 
^265 

159 
192 

!2 ! [ * 
4S0 — 
756 —* 
90 85 

12562 — 
5 — 
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In assenza del ministro Finali, che 
trovasi a Vienna, Vinterim del ministero 
di agricoltura e commercio viene as
sunto dal ministro Scialoia. 

Borlolarameo Moschiĉ  ger. rèspona. 
r^zwnzi mf-

^^^mm 

La Gazzetta Ufficiale del 12 luglio 
contiene: 

Legge in data 29 giugno, che appro
va la spesa di lire 4't0,0L)0 per la boni
ficazione del Iago d'Agnano. 

R. decreto 2 luglio, che riguarda la 
esenzione daziaria degli oggetti spettanti 
ai sovrani, ai capì di governo esteri ed 
ai principi del sangue delle famìglie re
gnanti che entrano e soggiornano nel 
regno. 

Decreto ministeriale 28 maggio, che 
approva il programma dell' esame per 

BULLETTINO CO)IMERClALB 
ITenexlA, 12. ~ J J W . it. 70. 

I 20 franchi 22 75, ' 
MtÌAn», 12. ̂  nmd. it 69.85 69,80. 

I 2» franchi 22.72. 
Sete. Affari nulli. 
Grani. Mere lo incerto. 

Mone, 11. — Sete. Affari calmi: prezzi . 
deboli, 

I • • ' • 

isiarslglln, 10. —• Grani. Prezzi in ri
basso. 

• * r * 

SPETTACOLI 
TEATRO NUOVO. — Quinta recita 
dell* Opera : I Promessi Sposi^ del 
maestro cay. Ponchielli con ìsallo 
grande, Brahma,, Ore 9. 
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AVVERTIMENTO 
n • I I t^•^^M^rmm^^^ 
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Kiso nd 0 Tonr' ti a co he s 9e r e che' néìiìstL 
•Jtatort£Zft2ÌoL:e dii^orU^ ^ ctuii indù» l ìaH 
jU»p«aifó d«l riome msij^fir «p lia&udolo 
jt ffiitcohi£d dtt noi iniu f bbnoate, «qo* 
v#Utu«nJo qutftto DEIIL fodb tubtò Véisò 

jAdopfirLDao «H'uô ô ibUi i &ieszi di oal 
:i»fl«^ge prò diBpoir*. ' 

^Qih Q^oatniSio ivisteczu' orn risftrol-
/au&to dol danni e, stese <» cf>|Qtì{.n r mtì, 

S d̂̂ ^̂ èf»̂  rigcToiiM* Bte t^fntìo^^ciil ì' 
l̂ floàtort.'IMiOZ]3d' « KlBr*||ri<» ffi patte 

defla noittr* Mhrca di f^tbrion,. ifii; nra 
iplàccifc ovalA Dolia.'DÌ pule, «DIe»iora 

B(;c«txido le Uttf^ì d'iUlla qa«it|A npatia 
jBàréfL di'fatbtìoii Tenne» otipoiiiiata a>' 
:;a. Museo Inonsiriaie di Torlcóv « Wi^pù^-i 
M^jbTOkQ Tiirifi,UyQ ,\\\.9\9 ^x »lBBo}n ,̂ pro
pri 6tà« 

•^.$iimiotìt9 di Cigni D(« rn ^nìa^hmé poF<<̂  
**^*? impreasA ;U,Bp4dbtita,,yer* .pî sUî  

:,»w»)f(ia a ui Olii tu o&lae 1} fao-s^tóifo. 
The singer raaiiifac'fnnhff coiWl̂ iìt ' 

:^ap.p^lMial%a Torino Geì\yei»,p.l'Europa 

iéamgà 47ÉÌ9/ 0 377 

A • • = • • • ' r • • • I 

È apcrla la sotiopcrìzìrne pei Seme IÌÌKIIÌ, aHevorrenio 1874, ai termina, 
I .delprogiarnnia 1! aprile 1873, die si spéìitìscè a HcMesta. 

* " L 

£lcntcnt> IndnMtrflàlI è «elInÉiirJ verdi « ffÌAÌl<D 
4art«Mil <iit<*|i)p«»Alcwl verdi éMìàiuikli; 

. I D I T . SACCHETTO 

• , , t - . • . i ' • 

...delle noie g\k lifogrflfate 
di Diritlo CWile soltanto 

il; pir riudiiizzo óeì gioVaiii 
Pado-va lfc7S,. 1 voi. in 8.* di psg. 487 

Lire 

J iV i|l I JNiriilH HHi ^1 î th * hl'ini' 1̂ tN #<i|J^ 

TUn eroe della penna, Tradu-
zkme dal iedefcco, 1 volume 
i n 16*' cii i a g. 372. P adova 
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a pjtiD. lip. edìi^SACtHIlTO 
Jl IT M l | l » l " ^ W ^ I - * * 1 H * l A * ^ * l> 

j ^ r 

stl csAendl<ii «»|ivliH^ititi .dll, |»nl>bllciire e l i e 
<si u n » 

il 

:1 ', 'if Ut' -- IM;'-1^ Jl'!fi.*Di > 

•««ìtol« n(i). tavolétte» »ena ÌW'u««rA'tli>tiittrMiil^i^Ìl^ìll0Ui'4fi'*'l 
4«t Barry 9 Cft>rtp.. U^iudM » 

B'lii>i^ ri 
e • 

A^V^^Ó' i'* Wl'UW^*i^"^'^ 
. .J iJrJ I 

1>» 'ol^r W'pòi njB, «iiilff, fl|lm»|4Vi*i««ttaf9, pvth bMWatt»,; 
' 'peir W Ròvalenta. Mcdiibto ria' pròceài* brevettato «iamo pcKvenuij a '̂'rr*̂ '̂ fl*',̂ M.f?"P ,̂*iif,tJf 
La torrefazione della Mtvahuta ne raiglìorA eunsiiìt^ra^nttî ntfi n"àapurÌt) od' liil il'Vftntà^glo m'' 

tflhftrmiArn'tAn.nti i> fat iM na*. ^linoni*!»' *> t , 'III'.) i '•• / ' : : i l l ìH ^'-fy mparmitra tempo e fatica per «uocorla. ,à„., .„ i *• ' ^ ''̂ -̂̂  ^ " '' ' ̂  '̂ " , ' '̂ ' 
•QuariscU Vàdièàidieilio' le cattive àigestlòììr (dl^pc||isi^),j gastrif j^ ^ itcnFrakie^;, stìtie^^ 

enton'oidìà; sìaudble, Voatoaî à} pittpitaKioneg (tìairea, «bmieztai 'cap'ofiùo^ Vorjzìq di orcccbi, "?^*^.v, 
-' • " " . r . i). ed iù WMjéi5i^|ì«aVidbiÌÉ^^^ 

'A^a^ H P ^•n**h IHMflI 
o_ 1 

E DAIOZ 
per !a d istrtìxiuné dei òi isi dettr 
' SCArAGGi, BUTTE 

ifieposilo Mi Vartovà*: 
r GoHitffdi Giusèjppe : 

• :*sajEiRrì^i 
iÉ^jÉfc^irff^^h^^^_^i_^ j ivr i rg^Mfc'^iaÉÉ^h^i^i fc • "^ i 

sii éiàniLE LMBLILLE K ImLt 
4H !• I 

Jl / 
• I ^ q 

h J B I • IIH' I 

affi ^ E ì ^ ^ l ,"1 *! • 1 1 • • 1111 • 

i " > t * V ( 

V-
l"̂ i 

. 

Quatti! polvere' itìlitiòy i 'dbhv'i le 
Agìfl̂ , olle àiicperaudola {̂ U i?i>aliii«iitv 
n̂ Q jBpJo. }mped;iac^.lafori;tJ9ùoi)e;del-J|; 
14 pftri© r*i dtìir:ti, c-à. i ó\ prptt.boye |i 
oèlbj[ìr«f "plÀ la- bUscheaza e la b̂ Û ŝai-' 

ft ' l i . 

del doli, t a . p o p p i , r. dentista di Corte 
, I - . : : ] ' . . . .• 1 • 

rimedio Bì,̂ uro p«r coeserva£..^ani i 
d«ntl e lé gépglve, oon^bè per gaa-
Tiro qnaiunqua niBlattia del dettti e 
della boooa. Eant* ^nol dunque eisere 
cAldanienteiAceom andata. 

D«|)08iti ìQ P&dova alle farmaci 

xiifft'C&HLstiri, CcKeófe Mtrvhétil, Tt«-

«en2E Vaiai, V<ii€v2la K*»PÌÌ uopi 
xouì, CavlolA, Po&dvBfiv'tQSdr,/g£>n-
«}|̂  Longeva,, Protcpieria (>iif»rdi. 

• * 1 

. t A A A v ^ ^ 
4 * M * * « « H i a É i i V P 

•, X^'^l^clllv^ WcdUfcli^ d|i >,4^r)si t'WM 7ttt̂ /ti ììttiì&ili del 9 marjŝ o 1870, 
JÌÉff?«;̂ V*tó'*j,IÌ6 utn^^ii^ li'iia Ttia all'Milka di OTIAVIO GALLKAM dt^tlawo 

«Qauista tua 0 «erotto baveraìsente mclte Tìrtù comUtste dì turor vo-
< giio lar ceuDo: î pî ÌHaU aile rent'j^el dolori Unibarl, t reutnaiinni e-pTìn-' 
<e.yi)iìmtni& Lolle ùonx̂ e stiggau,» tali dliittijbi, ciu Jettc&rrca; u- IQ;U t 

*î f**l̂ *̂ '̂« JjuucbeRia •di oa^tilìcoì*sjote ÌB stguito a'u î tctìtfc.'vo kVpi't /«- ] 1 

pituìU) emicrania^ nausee e vomiti doj[ip, pasto, 
grancbì, «(iasiìoâ  M infìammfiztòne di stomaco 0 degli.altri t^}4(;eil$.segai< d»oid|ne< del: (tfg*to;i'' 
ijopvy iia^"»1i*Tailè'nflictfŝ  e'liilòi int'òntó\i,'Ì*òs'iè/rppre«iona, asma, catarro, bt«nchUfcj,,tì^ii'jtU^: 
»UHnonc)| pmcmjaoiiia ^r^^ione, doplarimejito^ ì diabete, anemia, reuinatisiuo-, golia, lobbre 
v ìz io e , p o v e r t à ^dcl ' • - -' - - ^ ^ v^.n^x, . .» i ^ . m ^ : , . . > . a . l iT. 

strui] di frcséiiczzà 
« fpéTsoite ' d 

•; '; . : '^' •• ' ' doppia tcùn^tnik, W '-.:, ••i--^ U.ì^ ''• l' ' i^i'': 

Basendo (Ja-duc aàni che mia madre: trovasi ammalata, li aìgnori medici uon volevano pio 
witaria, non sflp«fldo essi più nuHji ordinarie, Hi vmàe'ìi féìiéè^'Me 'èì' ìficriàmnFQ' W a w ' • 
EEiiuì abbastanza l^aU. Revaleiità Arabica, e ne ottenne un felice rî iUatOi; niia'lAttclî e [Irovaidòil 
orftqUaci'rÌBt abilita.' 

i f ( 

.fi 

*i 

I 

ì 

^coiiio^ doltri i.Q)tfi»|;ÌV etî titU, <*d^ianr«ostali; in WAUA e GIS;MANIÌ JO' sti 
« lié ik un graitoe u'sb xVutio gii ìii«iWoUrAl̂ i>iC(ii, «̂ i.oè <;̂^̂  àiìfabotinî r^ [| 
«digUa|ij kibèìLte dellu pisMa, dtrc'Ùe, sndòie prcfua.p, 8vai.cbt.>2j;js 0 do^ 
« )«ntatt;^a dei-tciidinl iitl&ntarî  9 poxsimc 0iib6 €&']]Qtm<̂  celle ìtt&wiì^Kz'ìam 
«gotVcse al pallioi^. l-oioio è lics^io dolere ».on solo di feooonnasé a qaijfttó 
* tela d'ai Gi)Aio«it|, ixia iìxttiioila *1 tediai s»u hi iiivfeti, afelio;eLiifetìerutiG 
< ncHe mê dif̂ xicxii d ĵì̂  {ttite^ pei«bè fti'prevale' cht qiifcs't« liiiiajgiLìino 
<più prisjiao', impodo&db il pioeeis»d ìLfiamiuatcrìo. » 
;̂  Vedi; p«rl̂ Qtto ì̂SìTÙkir ne anb«8gk alla t«la. 

ACQUA 

Cw^il^l ,eBM4a : / - . . ^ . Prunctto (circotid: di Mòudovi), SA t*»<̂ bi*e « * p ^ ,; , 
t .e La posflp aMÌcuraw che ila due anni usandoìcjtìaàtà'iA«H6?igU<]ifî !/̂ (ê ^̂ ^̂  pi*y 
un ÌDcdmodo della vecchiàia] né il peso dei nuei.Siv aw«^a h ' r ^̂  ̂  -"̂ ^ 

t v mi? gambe diventarono forti, la, mia vifita n^n chiede pia occhiali, il mio «tomaico è rob*-* ' 
sta, còme a 30 arini* to mV sonlo insioî trtia ringiovanitOi preQii[|ô  ct̂ nfcJtiOj visil̂ ) ammutati> facile, 
viaggi a piedi an<ihe lunghi, é'lénYomi'chìaifa la menl^ e fresca la" memoria _ ^ ,,,, 

^ ; D, P. CiSTsiiLt; liinrcato in teologia; a^cî rtste di PrriSfiUb. 

&iSY>oré'^^^ \W té'p^^^ epàtici ìct era caduta in uno stj*to,̂ dî dê e[iinr:uL(> cUeJJiî ^^^ 
dfi faqn Jtî t<9 anm,:ftU; riusciva impossìhiìfì 'dì Îc^gère tf scrivere; io so Bri va di i^lì^j itf".rv(ĵ ^̂  
tfittti il corpo, la digcBtiuiìe pra difSpnissiìpp, persistenti le ìnjònnWi PàgitWsfifrth*̂  nm'vòsî ^ 
poriabilCj, mi faeWa errare por or̂ ^ ioUre acpia yeruu ripp^o^^eia^^fllW Jl̂ ^yc^o d'up morjtalftv 

*,trntezaa. Slolti iuedici nii isvevjtóó prescrìùi iHùtiU imiop̂ ^̂ ^̂  volli fav pjpys 4̂ 11»* 
^ vostrî f̂atj ina di sE l̂utĉ .Da tre ;ine î essa forma Ìl mio atiitualé nuuimentòi 11 vero nome ai j^^-^ 
" \ì\i6)mU^mti isouylcnej poiVjhè, grazie a DÌDJJ essa mì ha fattó nvivcrd\^e " tìpmidere la viuiiipìà-̂ ' 

^ ê H-̂ eaEKfr JLa recatola d i tó ta del {iifsft di"ij4 d̂i cim. fr.2:B0V It* ctul frJ 4:110; ì eli logr. 
' \t. 8; i cKilogr- a ij» fr, 17:l|<Ji. t̂f.̂ cKuU fr^ S6^ Ì3 chilogr. fr 6B, l - ^̂ -* 

Por ì viaggiatori • persone che non hanao il cdmodiQ(:4iciiooC!irla abbiamo confezionato 
i 1 

J'i 

per bf̂ gni k tali dur̂ , me le fì̂ oiiorr^e, iVi/faiorti'«rerme cciiiro .IÈÌ jpfrdt̂ « 
òianche delie dctti^t, c\:s:(tio W coi;vn»)cri oo. itllfeii;n„t2:bjii ittsli'é^ièi'T/*>i ' ' 

Pur i'uso ìradi |*iiSUMioDe fti>r.ejBiti!i ai flaiione. 
•"• '^ ' I [ " T T T j - n — | i " ' ' ' TI • n " I M ^ I l • — T i~ I l 

'•'•- \ " L ™". 1̂ .1 l'.-^^^^f ' . ' •ii^.y^t^^ 
• " - • • 1 p ^ ^ • • 1 ^ • • • * • r • ^ * • . . 

^ ^ " ^ ^ • ^ « W ^ I ^ ^ ^ ^ H ^ ^ 

Rimeuip uf&to cipvutìqna «.jp^io oaolusnc' tìVltótlìisi'tìiifc Pnî «ils'iifi'i,;èr com-
b«U«re'p5È'b»tanièHt̂  la gonWée vecchie e re<;enti^ «Ciuae puro ccnin liì ̂ û 
corree dello doniiCf; moiHti OIOII1C)ÌÉ> Ufttriiigiu>«fiiU ô tinsUĵ ^ discolia dio-
rjtuwe ,i6Si*èi TtìiiQ àtsjld: oaadtjeùe, ibgòithi «iXjOiroidiiin &IÌA \e8uitit e 

fcif-

00 '̂ '̂ 

ti 

TINTURA P'KR ÌCjÓ!E|ir;i.i;tó | ' 

i m a l^ivA l i - : • ': <ij 

P<ar tlorfrn HU'lRtsimie In /^Ì^H^I \ ^ 

5 rràóid Ŝr'lA i»tJifi a'^aia-aloùn'o- ^^ 

': » Rooèn. î ìazza ddll'gci»f dt Villo, i7, .-3 

! 

i 

Dapoffllt̂  a Parlfi, ma a'ffioctilen. ài.' 
- . 1 ' ' 

pililfie di'ideilo ìliniflteiitrirìòEio, eoa jo»o'p«r nuJla inat!)u©iVtitt;, iiè 
d^,ptt»9,ftiip. tiQì!j[{mpf si pilo let VÌI Bene aiioji© ìUgfiiapdo e boma îiuo loUci 
rat© &tLéhtì d»gU »|oii!«t-fai tioboli. ^ ' ' ' , 
•Por ruiib veUi'5'Ì4r^joiie aanaiesa^ad ogni «eattola, • ; 

ri (Jiofcto dbiJia ^eìa'a^riimca poi' 0^ci scbvdi dcppia L. 1, Frsa<ia a doEiìciilo 
nel Kegpp X* 1Ì20,,JIK ^^pp* U Ì."i6, KegU Stati Uwiti d*Ani6riCft,L. g.75, «v 

Còsto' dogai flcoi^po «cĉ ua sedativa U 1110. Fxàìloa A dòauqìlio utl Regno 
L. UBO,'haiio« "ili Enjl-opa L. », tìéfflibtati Unui d\vi]DÌ*r)o» L* S.SJO; '̂ '' "̂  

,Ot»eto ;d*ogut JBOft̂ ulia piUolé auiigoiforroioiio L* Sf. A doiuioUìo h^ì Regno 

, A*if. La fti; mapìa t̂ìWram*, vU Mprjiì'igii S4, Milano, ̂ peOièce entro vaigli* 
póatìlèi tfàlioo di liorio^ii domieiilò,'^ ' ) 'M^ 

SI TOBdo alla farmaoìft Kealo'all'UzìiTertsltà, farmaoie : Boggìatto, Viv̂ Mnl 
>>»rVÌ*i Ofen>l)»ij »* »it8*2»iKo di'Otigho Pinx-feii t liaTftTOjftirABtteoiV, d)̂  
F#.id}tfeB(:0; Kibmi^ rr-. \;i(.tisa, f&i&»(iift Xkibsi e Cioiraii'-!-- î»lSfe}̂ tê , Ĵ e-
briRePftìdès*ftrfr.''— Sdiit,, Kdeitì I'tictiiinìtìfe''''--̂ -'K'c-vrg'o, C£»tàì̂ i<oVi'Bj<go. 
•^-"Lefcnego; \Rl«rl'.-ii^ ait^lÉò, alleiti e 2tiÌDl. — Atiia, filia f&riaablA to 
dr.tjbtx:^ di jtinifcv4«.*' ffeclt^oii -̂ 'EadJff, fill^fgjjiiDQÌaBìiiiafiUa, — la I&BUÌ 

I-, r . , ì i . . ! • . . ( T i ' i ' , ^ • ^ , 
4 ' .H 1 ^ . - t ^ . W ^ i m i ' -

t o t e «ia fl JUbRjva i n f i l o ^ &. é«&Ó; l i l e n i d a .$ I l ì s b r e |ki|$i«»l &>• ^ . 
llfltBS Ì; LA 

h\'.:v 'i ' " 
iiii;.0OC(;oMi;i 

Bi Pappcttìtoj la digestione cr:;n buo>i sqnnoi forjjf jdî ljHerjt̂ ^^dei ,pidmô ^̂ ^̂  sìsleiun muft«>> 
aro; alimonie squisito, nuuuivo tre voKé jpiii 'che la eàn-e* ;. , ^ >-t:'ó .-ii' 

1' 

t . * ti V\ w ffi f Poggio (UK>bna)j %9 maggio i86 

+> 

if^ 

Dopo 19 anni di ostinato ronzio di orccfi^^ e. di cirimico reum^tiimo d» fnmu fitarai i»f 1*tj4 ^ 
tutto rinvernoj iinoimcnte nd liberai dâ  qucaii mJirt9ri^^t|rtè,,d^Ufi| ^ 
al Ciocct^htte, '• ' "̂̂  ^ ' ' FnANCKsco'B^À?*'' ^ sindaco^ 

<Wa»^ 70,406 ^ \,^, r 1 ì,w. -^ '̂̂  Cadìèo (Si)a§tm), rgiijgnó Ifê ^̂ ^̂  
^Sijrnore'— Ho il gran piacere di potpr dirvi che mia «tìogliè, rcbef{*f'fitìr^ef!per lu. spàStìo di? 

molti 'Jtuui di dolori acuirsi^lj â dlê Ûm̂ e" di" iafìon^^ eontinutjj è .piirftìUanitìjitc guar^ 
*tra ìncoijnpiar^hilc Hevaicnici orClkcotóftó, î  ̂  i ^ '^ ^ ' ' ^ - n M, Vi<SÌ«T» MOTANO .̂ 

' Cwra «• 8B,7iS ^ ^ M : ! ' ? ! I .ti^. ;,..:] ,.: -''^^ ̂ f̂i :-r // |*angi, i^ aprile i 866 v' ''̂  
%nortf — SHa figlia che s:>0riva iiCQessÌxamci%|e, non poteva pi&'né'.di gerire riè doî msV^V®* 

era oppròifia dà imoiima, da debolezza e da irritazione^ '^ * " 
a!!i Jtamìm*<j^ al CioccoùtUù^ clic le Uà reso lina 
Ivanquiliitij, dĉ  nei^ii;^^'^^ nparĵ torie, ÈtMlc?i3ift 
tenjpo non- êra piÀ̂  avVMza. ' "̂̂  V H. ni MdkTLOfiii;' r' 

]Pr«i l i ! i4 ' I n ' * w « ' scatole di laitu per i'S'bzzCst ^ajSO^ per 2f.fr. A; BO; per 48i fr.- 8,^ 

;L 

J i . V onreifA* L» <iv ^^ i' I 1 1 
Sijì̂ ' 

« ) 
n 

. _ „ *» «atna» • TttuUt» presso rAsau»* ^j g 
^ • ; " ? * • ! * • ' ^* deU'Oapsdaia, N. 5, Torino,9dai rv, 

îNHCÌì̂ iì l»&mM}4̂ «ri « proftnaiari, — 3p«dìi!itfa* 
m INTìimià os&toa vaeJiiA vtntaHb 

15 
presàó ià ' préin, lìjibèlma-Kditrice hV iSàcchè.uò 

PORDENONE, iioVighò; tórm, Varafecifiì; —; PPRTOGRUAROl A|JMalipicri> firiu;: J r ROVIGO 

VìiilériJ'i 
^ iVJiTTOIÌIO-:CiaNE»A. L. BlWéÌtii>WmC"f^: BASSAIIQ., luigi Fabris dìjBalda^^are.. !T-,)?EX:^ 
TRE Nieolò DftÌl'Krwkj.rT '̂I*fiGKAGO. Vaicri.: r - MÀÌWOyA: F. Uatla Chiara farm Beale, — 
OtìÉRZO. H. Cìnoiti; 1 . Dismiiltn 

• s , t j !•( '^'r f i : ' • ^ - 1 . H I - - ' • i • ' 

1- ) i 

!dlìvV'ì873r;Mr". Tir;. S^àceifctó 

i k 

i i . v ^ - 1 - . ^ ^ - * * - - - * ^ « - • • 

^ , I I —éJ 1 ^ • • J ' - * ^ 

fiiSf 

titil lalo il ift.Liisli<» tS'A-
f* iiff-f j 

I I I I • I I W 11 • ' • 1 ' * " 

PAOOVA jl2J^Jl?]Sfl^IA, 

CD 

o 

l a 

IV p. 

1 ' 

I I i -we« i. 

est 

Specie î ^̂ ^̂ l'' 
Cd ^ 

filiti f^ J 

- f - - I — — F-̂ -

VENEZIA p?i: PADOVA 

uinnibus 
t 8.20 

U).3fì 

-Ta? :n:nn>#r 

9.40 
i 

O 

IIKUl 

I M I 

' - - l H ^ I T T ^ 

= /'j-« t. Ì:,^! 

(LJ e •j 

A H 

j 

I 
I 

I • — TP"" 

la. p.te 
U » .direltiss. 

IV p. onìnibus 
Vf Uliretlo: 

i omnibus 

Pi — 

oso ' 

2 1 

in .v«: t 
iX 

i 4 

misib 
• . 4 - ' > 

12ÓU 

3.30 
4,40,. 
a.rìO' 

l'I I m.^ 

7.20 
ii:fio5 

335 
4.o0 

'7.40 . 
9.20 1̂ ' 

PA0UVA per VERONA* 
. - - p . rr—"^F-

•• I . I 

fJÌ 

0» 

_ P : t i 

'• • • o y - ffs" O 

lirk 
iVip.î ' 

VI. 

jvAcriW 

CITI ni buB;4i.: 6.30 
duvUss,, 7.30 
diretto 1,12,— 

B.OS 
omnibus 

misto 

•'H 
A ; 

t 1 

•'V 

— i — ^ 

I 
-1 ' f f 

• IL ì ^ ^ - • ^ • ^ ^ f I l il I h W W U • ^ J I T ^ . M M J P ^ ^ i J M i " ' "~^ T~"" ' 

•r^ -L i : 

ptì' PADOYAò̂  I H 

i '^ '^ 

r/J 

o 

ia. 
II» 

IH» 
IV p. 
V. 

^ I . 

,, Speda. 

0̂  
e; G 
^ 03 O 

« 

cu 

iiu 

omiiibua I ' 5,35 
misto 

orrtnibus 
di tétto' 

omnibus' 
dii felli ssr 

8,p5 
i I 

PADOVA per BOLOGNA 
Nii 

O 

1*».* 

810 
12. 

1.40 
•' 5 tó . 
^7.30 

f^3.18 
• i 8 ,1? 
; 9.09 

1 a. 
TI p. 
mi 
IV» 

Specie" 

M 

Ir 1 

:.|,vB0L9GNA por; PADOVA 

lò'4 
(1) • i oio^^l'ia.Wl 

(lypmpibM^MtoP^ajjUj)-
vigo poi diretta 

Specie 
^ ^ f 

• , 1 1 ^ irL :•"- ' -< ' ' ' ri- * - ' " ' t ' 

MdJMMMSlU^IIHMCWBM i9n«w«MiqipBf 
n — 

.1.1 - L f i 15 (̂*it-̂ 'V 

^ ^ ^ ^ r ^ ^ V ^ I ^ ^ W ^ ^ P ^ . ^ ' V ^ F ^ ' ^ ^ F ^ i V ^ ^ i ^ B f F ^ ^ ' ^ ^ 

Ĵ - l a , : 

' 3 Ì ' '•• •-.': 

f HI p. 

! • , 

S _< "^ 

• A 4 ' 

(1) - | 3 . - ' 't>.20 

(!) Diretta iinoaiiovigo 
poi omni|;)iĵ  . j.; 

1 1 

M 

1 

W 

' . ' y 

omnibus 
ftìir. tto 1.30 
onìnibus 

6: i l 
' : id ^ 

3.35 

IQ. 
'i/i.30i 
.̂5 8,04 

"̂> 
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